URGENTE                                                         Assessore Bufardeci
Lettera aperta all’Assessore Bufardeci            P.C. Dirett. Generale Rosaria Barresi  091 7076016
Da Villafranca T.  22/06/2010                                                      A.R: Anticipata via fax                 prot. 25b/12

Franco Pulitano ( Coordinatore prov. dell’associazione venatoria “Consiglio Siciliano “)

La Regione non può fare dietro front.  L’associazione M.A.N. è stata riconosciuta illegalmente.
Avendo appreso la notizia sul quotidiano Gazzetta del sud, del 18 giugno 2010, sulla cronaca di Messina, e sperando che questa mia nota sia pubblicata per pari diritti di replica, armato di carta e penna ho inviato una nota all’Assessore Regionale Bufardeci, che cosi trascrivo:

Egregio Assessore, le ricordo che con decreto del 30 aprile 2010 è stato revocato il riconoscimento regionale dell’associazione citata, sicuramente questo è stato fatto dopo un’attenta e oculata visione delle carte prodotte dalla stessa M.A.N.

Leggere che la Regione fa dietrofront, mi sembra una notizia fuori luogo e impensabile, e sicuramente non ci sarà niente di veritiero in tutto ciò.

L’associazione ambientalista è stata riconosciuta illegalmente, e grazie al politico di turno, e in barba alle leggi ha fatto si che questa lobby associativa fosse riconosciuta in ambito Regionale senza avere i requisiti indispensabili per il riconoscimento, una situazione incresciosa per una che vanta un riconoscimento per l’ambiente.
Niente e nessuno può esimersi nel rispetto delle leggi, e non c’è valore meritevole, come avanzato da qualche deputato regionale, che può essere attribuito.

Sicuramente avrà fatto le sue battaglie in difesa dell’ambiente, ma hanno anche fatto delle grosse pecche e sperpero di denaro pubblico. Difatti al centro recupero rapaci di Messina in località Forte Ferro, di proprietà dall’azienda regionale foresta demaniale, sito sui monti Peloritani, a qualche km dalle quattro strade salendo per antenna mare.

Dato in gestione all’associazione M.A.N., è nato come un fungo, un fabbricato in aggiunta a quelli esistenti  Mi chiedo come sia possibile, in piena zona zps e per giunta in un’ex zona militare, si possa realizzare una struttura con caratteristiche costruttive assolutamente non consone con l’ambiente che la circonda e in contrasto con i divieti previsti per le zone a protezione speciale.

Alla luce di ciò con la presente, e in relazione sull’allegato fotografico ho chiesto al competente ufficio citato in epigrafe,un sopraluogo per richiedere gli estremi autorizzativi e/o pareri e valutazione d’incidenza, incluso le motivazioni che li accompagnano, relativi alla posa in essere una struttura mista, cemento e laterizi con copertura in pannello coibentato con porte in lamiera zincata e piccole finestre con della rete (allego foto)

Mi sembra assolutamente scandaloso che i paladini dell’ambiente ,che si sono battuti per l’istituzione di tante aree protette nella prov. di Messina , si possono macchiare di tali reati (abusivismo edilizio). Consumati all’interno delle aree che loro stessi con la connivenza di amici politici, hanno contribuito a istituire, anche in contrasto con delle leggi regionali.

Grazie al nostro impegno il fabbricato è stato demolito, altro spreco di denaro pubblico e alterazione all’habitat in quanto hanno lasciato una lingua di cemento.

Per non parlare degli uffici dove la copertura è ancora di eternit quindi si parla di amianto, e dove poco distante c’è il parco dei daini dove tante scolereste visitano ogni anno, mettendo a repentaglio la salute dei nostri bambini che respirano  polveri d’amianto. 

Concludo, se ci dovesse essere un ripensamento per la revoca dell’associazione, porterò di pari passo alla Procura di Palermo e alla Corte dei Conti tutta la documentazione in mio possesso denunciando l’illegalità.

Sperando in un’attenta riflessione da parte dell’Assessorato.

Distinti saluti

                                                                                                                                          Il Coordinatore Provinciale

                                                                                                                                                   Franco Pulitano
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Il capannone costruito illegalmente ( foto) 
